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F-IASCHI E TRIONFI! 
di non volere che questk illmii~nj j..',r4tti Giustizia, il cui lavorio è talora leJ;lt(J Sondrio che poteron~ ammirare p~~~ 'Ì~ngo 
suoi unicamente;, bens~. Q.nche .quelli éhe perchè il contrastato, ·.ma• immanente nella tempo .le eroiche virtù di cui..:va .. adorno 
si verificaì:w da qualcl:te .• ,tempo lin;q\Ja. società, .e, diremo cosl, fatale. , , questo degnò ·Prelato. · ·· , .. 
" Si vedt•à allora se. aUri •hannoi·il di- Il trionfo del tr~tsformismo non sarà che Sonp ·,cominciatLnello solite case p~ìrizie 

·· 'tt d' t tt t j: t · l · · · · 1, · · i rlce'~imenti, i 'còncertj, le veglie 9anzanti, 

'. 

L'un. Bertani, ieri' l'altro alllkÙamera
1 

r~ 0 4 ene~·e a a a rone come ~~ passeggero, e ai vmtt•del dggt·.non··man~ ·e hei,teatri'le'feste dà ballo. a Porta Ge-
' feee 'un:• fiasco e con lni tutti' 'co loto l la tiene. " che~P,, domanhl' ebbrezza ·selvaggia éhe novà si' fanno gli t+ppal'ècchi p!i~ .gli spet-
•qnttlt1 piinti 'dall' :Ezio II, aveva1).ò per · Oosi' il 'Jlribuno. . ·.. · : · ·. dai partiti radicali attingono tal•trionfo; tacoli degli ulHmi,gJOrni,'' e ·ali~' S~la è 

• · iner.zll uel Beì:tatJ,i medesimo credt\to' dì 1' inchiesta, second~' lÙi 'ào~ea. é~sbre ebbrez~a cll,l) rende questo transitorio qùa1 qU!\tli tutto pronto' per là' vegli •. di · benefi. 
dare Il cùlpo df grar.ia a Coccapielleri ed anche fatta sopra ~tltri 1 . ed egli si vantò attimo; a confusione dei nemici della so- oenza !che avrà luogo il giovedl) grasso: 
n.llùnistro che - dicono ,..,... sia stato il dF!,avery a~battuWlllmolt~utid'Oli pel solo, cietà e a sollievo dei buoni. , · • .· l bostri àrtlstisi · · fànno molto onore a 
~q.~~,ifutore del nuovo tribuno ;omano. ; . , ,sc,opo dt g10vare al. pa~~e. . . ., ; ·' . Ronià. Essi: hanno inviate 29 opere fra pit-

stato tln Vero fiasco'" gJ"c•hè ,.,0rse. .Ques.to, spettro d l un u,tchtesta· .. ' llll .• ·.qua. le ,. , 1 .. . . tura e· .sculturQ. e tutte,· più o: meno, ·prega-"'u " NOSTRA. COBltiSPONDBN'ZA voli. E,:a proposito a Roma .. oi fo, anche il 
. o.ccasion~ a, Depretis di·. fare di~h!arl!>zio~i' · c<lmin~tata: dal C?ccapiellet: debba rty~dere . · n!lstro si11daoo ch.e. assistet~ ~n· iJlau~ra· 
le qual!. .. dimostrarono avere 1l 'Vilcchw le: _bucce .a ':tant! e.' .tanti · ()noì'eyoh,, non zwne. dell' Esp,Qs1zwnè, mangtò, ,:bevve e 
fnr.bo. di. Strodella,.riguardo·ru Coccapieller ·· gtw àVere 'I.nfimto sul, .. vot~ ~p.n ~UJ 1 la Milano, 24 genn•t• 1888. pa~lò. Il suo discorso (sécon~o, pi.OÌIJI.&.·.f~-

' e a~le alle pubbl~car.ioui; agito secondo :1~ lt!héra rèspmso l~ ~ozu\ne ;IJ~F~ll( .. Y (O). -.L' .o. n.o .. rev.ole oner•io, 'Udf,li, p. èt sev'&an!Oà) fu breve, arguto e alJ»làUditts-
gahtài. ·· ·. . E COl). ~uesta re. 1ezwne non f~ce•ll B'er· ~ ...,., simo;.Le mie congratulazioni d\mquè all'on . • ..: . . .1 11. · t "' sua grazia deputato de la capi(àle Lom- Sindaco · · · 

·.·, ·E·in'~u.este d,ichiartiziof1i§ç,~t~ò .a...ue.h.e ""ni,,no. n, ecero.l SUoi: l MCO. cne UlCB· bar:>a, ha fatto ·la sua int&rpellanza alia • 
11 d d d vamo 1 0 " d · · Ieri v~nne sequestrata• la Lombardi/x. pel que a· c e non egnava neppure ~ z-. · .. · •· · · · ·· · atnera ~ma'!dando per q'!al· ra~i~ne l~ primo .articolo n,el quale il\ Procun!.to~ ge. 

· sprMzo oerte accuse. . · ... · ·Adunque i trionfatori 'della' situazione Questura •d1 .M da no gh abbm prlllbJto d1· nerale .volle vedere l'apologia d' un,orimine, 
·È ~t~!\0. ·jm. fiasco ~iacchè. nessuno si sono Depretis e Coccapieller l .. . · . · parlare ai suoi ·dettori. La vecchia volpe Assisteremo quindi ad un dibattimento in 

soffern~ò' nèmmeno. un tstante. sul curioso . In quanto al Tribuuo. poco ,di. liti. ci di ~tradelJa,,ri~pose .. ; .. rispose ciò che tutti formis, ma io son persuaso che terminerà 
.conc~tto .secondo i(nnàle u:, Governo ha~ oc.enp;ìaniohrenutaudo,tQ!ta UaQf!l dt po- s'aspettavano, ma 1' 00• Maffi pur dichia. come una bolla di s.apone.,. . . . .· 
l, .. b ~ ' 0 · 11 1 'tà "'1 • .. d d t randoRi non soddisfatto tacque per non ri- L' 
\RUQ•. twreb e .avonto · occap1e et't. per po an , c e o · mrcon a, non ov:u a a tar~are i lavori della Camera. Ecco un de". eg~rgip (Jsstrva.tore, Oat(91ico h" fatto 
f~tl-"pia.cere ad un nemico il quale cerca merito ch'egli abbia,. ma espressione· dì putàio che.,almeno ba voglia di lavorare! pte~entare l'altro .gwrno al Santo fadre 
di .metfe1·e il .malcontento nella. popola~ uu risveglio della .coscienza ,pubblica. sto- Capperi! sf tratta di un operaio! · · · ben 22.000 lire raccoltè riell' anno tèàtè de· 
zione l'Omana e benedirebbe l'Italia: se macat~t·d~~>lla prepotenza 1\i certi ,;partiti Un altro o)lorevole, ma non operaio, si ,corsoli·Sua Bantità:laobolse è61lilhana usata 
Potesse ricuperate Roma. snadrone~rgianti in Roma,, come in terra èfJresò 'la b~iga ùi fare. una seconda inter- ,·a;~o.~~.vol~~~a. • upo . dei collaboratori del· 

d' l' · · l vsservatore e impartl agli sçrittori e agli 
Come diamine c'entrasse questo nemico · l• conqmsta, ' . . . pa lani:à ·aua povera vecchia 'sul!odati\ sul!r. offerenti la Benedizione Apostolica. · 

nelle accuse di connivenza col Coccapieller, · ·•·Ohe l' on .. Depretis abbia laséiat~ 'fare proibizione dei manifesti degli antìclericali .Dopo !c.iò. nl6nteialtrci 'di nuovo. ·A rive-
l n t' t · d bb' o t · t · ·· t t · l' di Milano. Anche coHtui si dichiarò insod- ~ mosse a ·..,.llpre 1e, veramen e non sa p- e a Ia1:'l>er quan o . po eva, ama o ·o- d' f to d 1 t 1 h . darci. P.·resto;' · · .. · · 

.nìanio, n è può veder. rel~tzione alcuna fra peta del .. Tr.ibnl;lo, è, cosa: da.· p' oter~i, an· ts at ; 6 0P0 aver tega a 0 ' qua c e 6P1-
•· t 0 · d' · · · · · · teto alla vecchia d'i Stradella tacque pen. 
1l Pon efice e. occapieller se non chi è cora ISCJ;Ltere; ma, l'\6S!\e. ,però dfscuttbile sand o forse Qbe nel baraccone di Monteci-
solito a ricorrere ad ogni mer.zo pur di, . ezìandio ~e, dato questo :caso,, L· Enologo torii1 s' ern' cinguettato anche .troppo,, Va 
rhtscire ad. nn !intento agognato. . . ·. ' P?SSa trar!e lo. spetat~ f'ru~to dall'opera da sè che il Secolo potta ai settè r~eli l'in: 

Non è il Pontefice che. cerca mettère ,d l Coccapteller e ilitl risveglio suddetto. terpellanza di questo onorevolà, che • si chia-
il m~tlcontento nella popola,zioue romana , Noi sìam d'avviso ohey datoglì·.l'aire, ma Boneschi, e dice che ilsuo''discorso ba 
al! o. sc.op.o. sn,ac.ce.tJntt.to. , sono gli. ~tessi uo- il· popOlo rom~no .!l~ li. ~~ ·.et~. rà conten."tò .a ·fatto òttima• .. impressione, ·Da· mia pnrt~ 
m!Jll,. f.e.r.',ItJ dali'Ezw I.I quel11 che vo•.' •ved.1er a.tterrati, gl.1: l.d,oh cm a.c.c,ennava· 11· credo che non ci fosse bisogno. di dirlo; 
l d d t 1 T b 'lt à tt t h quando oi scm di mezzo pr~ti e .clericali.al en OSllmpQrre ~ un.mero•popoo·pro- ' r1 I!Jl?· ."'- rrqe ·;vore,,a ·errai,c e.an- l:laraccune se la godono un,monclo!;Jl'igura-
d~sset·o uua 1:eaz10ne d.ella qual~ Oocc~- çor~ rtsc~otono l' 0111aggJO dei · creduh, e1 tev.ì che alcuni di quegli onorevoli mangie­
pwller trovò ll.modo dJ· mettere m mov1- qLhtndo mò · avvenga, senr.a che c' entr1 rehberu i preti a merenda ed a pranzl>! 
mento la molla. punto. ih::Papa; l' Otlii·.<Ber.tani, o chi per Tanto è grande il loro appettito pretesco ! 

Noi non Sif!.IUO . certo apologisti 1lel e~s~,ìmpareranno: seJut,tLgliJtalìll:ni siano E' cominciato il famoso processo' cono-
nuovo 'l'1·ibun?; , neppure vogliamo· spez- del )qr,o patere, S!), .l)~! ,;J:>ap~· .\'llVI'JSJno nn sciut>~ sotto il nome di :processo della 'Que-. 
zare ~J!a lancia m favore della., sua mo- nemico, se ne s~hermscano o tepgano per: stura. Il popolino vi; accorre numeroso: a· 
ralità, pel·ò ~ìu.m d'avviso che illingm\g- vana la benediziOne! · sentirne d t, cotte e di crude; vedremo come 
gio da,. lui tenuto nella seduta di. IJHLI'- E1l' allor;t il mlovo partito, 'q~el partito andt·à a ter!llinare. •· 
tedì, non sia yuello di un uunw qua.JtJ i •ras, onnù·ta, il quule ha tanta dottrina :Nei passati giorni fu ospite. presso i i 

· · 11' '' · ll l h d' · t l't' j' · · · d' l' lìR. PP. della Compagnia di G:esù l'ill.mo umme1 , t voct~il~l~ . el~ o .u.uno lp tu o. •po 1 ICO-re Igwsa comune co1· ra ICa I;. cou- e rev.mo Monsignor Miotti, nove!lo.Yescovo 
Questi dichiarò dÌtçcapo di ·bramare ar- tinn,erà. 11 lig1~mre .nel ~overo degh idoli di P~trma. So che Monsignore ha ricevuto 'il 

dl\utonlt'Ute qnulht luce che Bertu.ni disse del l Olnnpo nvolU7.101Janu ~· R. Exequatùr·e presto fai'à H suo· ·ingresso. 
di dosìdòmn;, · · · · · Or~dinmo chi! no: perbcchè abbiam,fede nella nuova RBde. Lo accompagnano le 

'Ma .... , (questo. ma
1 

è assai scottante) nella virt!.l ìrrtJsistibile delhi Yed.\à e della preghiere di ~utti i buoni cittadini di 
•. i b' r &slli ~ rrrì"- r· ·iiifi;TZTRTZiìiiPZzri &in -'n-z#r'tfW±MHktaz 

17 APDB!ldiVe dBJ CIT'l'AD1ND 'ITALIANO vanLl•J · nes&uno che. la ~,ffr}s,~e oilpit~IÙà ~otto 
... ---·--· ___ ._ ........ -----· .. -·--··--- il suo tdtn, s'era. partita dal villaggio. nal:io 

• Ol11ud1p, evitato ·.coai\ dagli 1dtri ·.uomibi, 
provò auch~ egli piHcere nel tenersi lontano 
da essi; cominciò ad. amMe la sua .officina 
con una specie di tn1s!JOrto; e si diede più 
che. mai ad attendere al suo mestiere ; egh . 
lavorava indef•·ssarnente tutto il giorno· la 
fatica ngn lo debilitava, an:>:i sembrava 'in­
fondergli. sempre . maggiot•i forze. E allora, 
tnvel!'e dt addo·Jmre l' espreHsione del sùo . 

·.volto, si,. sforz.ò di rendeda .più paurosa. 
·- I fnnciùll! <lei .villaggio, eh~ pn.ssavaùo 
• preSS!l, l!t fucwa, appen~> . .v••ileano aPPressar~ì 
aull!J, stiglia'0luU(lt9 C\ll,'suo .largo grembiale 
di,A'!~!o, se no \llg~iy,aiì9, S[)aventati ;, gli 
uom1m per. lo P..lù Incontrandosi con lui, 
volgevano il oapd;' per' non· essere oiJbJÌ'gttti 
a. salutar lo. . . 

. Allorohè il fabbro fèrrà:io. ;çapi 
1
che .. non 

gmngerebl)e mat a trovaril"· buona àccO· 
glien·z9; nel villaggio, egli· disse un giorno 
pwu dt dispetto : ; 
. - Non mi si vuole amat·e ?· Ebbene, mi 

s1 temer,à. 
. E t~tttMia una povera creatura . n.on cli­

VJse l oqom ahe provavano tutti per quel 
colosso cosi brutto e cosi dispt•czzato. Elht 
av~a d!' 'poèo tempo perduta hl ma.cil'e;'cpn 
cm !'bttava in un villaggio mer.zo sepolto 
tt·a 1 monti dE1lla Bretagn!l, Rimasta. sola 
ai mondo, misera, abhaudGnata, non tro-

~~ 'mov .. eva,lnpuuzJ St'll~a.tuPta, nut russt>guata 
J.h·rò alht Volontà ·1~1 ù1do, Sebben. non Si<· 
,pesse "ve. PùRI'l't•bbe il Cllpo ht·ll"tt~ apprvsso. 
i:lt,.ucll, unblittuta, tJila 'av.etl .già sp~s<• gli 
ulttm• .sold.i in un. pezzo di· p11nr, :allurchè 
si trovò. victno .•Ua fuc1ua dJ ,Ol"ud1o .11 
rumore del mantwe che russavw ne!. silenzio 
d,.JJa campagna J.' attr:aas~, Je. solleticò l'o·. 
recchio, ~ si sedotte per rìpos1tre un poco 
SÌ1pri1 'ùiHI panca CUe tl'OVRV!ISi addossata. 
all" pt~rete do Ila grottl1 dnl f~ bbro. 

M o n tre, mezzo . estenuata c\al)a . .fatica, 
riandava tHili11 mente Iii· 'sua 'triste condi­
ziom•, s' IICCOl'S~ che .. un 1J,(IlTIO, uécitfl 'sulla 
·porta dell' ,fticina Rtava l'ìgual·daQ'dola. Un 
senso di ìitiwre la inva~e'allo ~corgère queilu 
spedie di dolQsso çhe la fissava con ,~gu~rdo 
bieco. Ella s'alzò trem!tnte, e cominciò :a 
scusarsi con qu~<lche timida p11roia. 

- E fot·se che v' ho scacciata ? · le chiese 
il fabbro ferr11io con voce 'aspra, e che pure 
volea prendere uu' inflessione benevola. . 

- No, vispose. ella; ma mi sono· riposata 
alquanto, ho ripreso un po' di for1.a, e uie 
ne vo. 

- Restate, disse Olnu<lio. 
S' allontanò, 'e qualche iàtaltte appresso 

venne tenendo tra le sue mani enormi unii 
scodella di latte caldo. 

- Bevete, .le disse fgli cou un tuono di 
voce che 't•endea le ·sue parole simili ·ad una 
intitnazione. 

Elhl bevette e lo ringraziò. · 
- O ve anelate? le chiese poi Claudio. 
- Non lo so nemmeno io.' 
- I ·vostd par(lnti dove abitano? 
- Non sono passati ancora . otto giorni 

che venne seppellita• mia madre, 
· · - E cercatè forse di .allogarvi in qual-: 

che luogo? 

- Spero di trovat·e sorvigio in o una fllt­
toria. Uonos~?. i.l!lvori clei campi, e filo 
qn>lnto qualuùque nltt'a contadllltt. ' 

11 f11bbro allot·a acldolcendù un poco la 
sua voce ringhiosa si :re' ·a dire: 

_.. Sono brutto, però di questo :la· colpa 
non è mia; ma di p1ù sono ·aspro· e cattivo. 
Nuu so se io potrei rendere' la vostra·•vita 
l w tu, o se voi poteste giungere • .a mansue­
fare, il mio oaratte!'e.' •Ad ogni·.•modo quale 
mi sono volete. avermi pér marito ? :IJ. p~n 
de51i altri sa troppo ,d\. sal!•.; .torn~ meglio 
vivere sqtto il tetto proprio, anche ~e il 
Cllj>O di casa sia burbero .e r~ZZO. 

La povera donna alzò gli .:occhi v~rso 
Olu udio. . . . . . . . ' 

U u' tma di bontà, che non era abituale 
in lui, avea. uri po' ra,ssereqata là dqrezza 

.di quella f!t?~ia che spaveòtavà i. bambini 
qel vtllaggw. . . . . . 

Susanna era sola, derelitta; il mondo le 
parea terribilmente grande, ptÌuroso; ella 
ragionò seco stessa, che 'senza dubbie!. '!Jer 
volere di Dio avea trovato !nil' cammu.:o 
quell'uomo, nell' iàtante in ciii ·dubbiosa, 
incerta, errava s~nza una meta. N o n· esito, 
e abbassando gli occhi, disse: · 

1 - Sarò vostra compagli!\ fedele 'ed affe-
zionata. . · · 
. ·I,o stesso giorno Susanna prendeva stanza 
in casa d'una vecchia. conosciuta nel· pae~e 
sotto•·il·nome ·di JJerta la ,filatrice, e·'tre 
settimane .dopo alla' chiesa·dé! :vìllaggio v~­
nivan benedette le nozze ·dell' orfttna ·col 
fabbro .ferraio.: Susanna s' ebbe'· un: riccio 
'l;hbigliameuto, tanto t·icco ch'ella ·.ebbe a 
provare ro~sore nel pot;t!lrlo, .·.ma·ilcfabbro 
ferraio volle cosi, ed ella, .. ohe era disposta 
ad essere moglie sommessa, non rifiutò di 
accondiscendere al capriCcio del suo sposo; 

Questi fe' stupite non poco .gli abitanti 
del villaggio per il suo contegno irriverente 

.L'AGl'l'AZIONE IN ROMAGNA-
'.''. ':\ 

.d 

L: agitazione radi1Jale In Ro.magna è longi 
dal clissare. Io qn!lsi tulte le eit.. di 
q nella regione è stato affisso il <manifeste 
.<ti i Aurelio Saffl, çh~, ll4iii\DB, 6$0SaéiB po-. 
lltioa ministeriale, la quale tende: a:rea• 

1 ziQn~ .all' internQ. ed .abdica,,ogni principio 
.~i dignità na.zilmale all' llJ!tero. ,l, fatti ac­
caduti domenica a Forli sono assai. più · 
gravi . di q11ello. che si diceva .. 1111 qui. 
Sulla porta Sebiavoliia )o inalb.iraì~, una 
bau~iera rosslt e nera col mo.tto; ,.Viva la 
repubblica. Gli agerit~ d!lli'J~rz~' pubblica 
çlw .recaroosi a togli~rè q nella , b11od i era 
furoqo .acuolti da fischi ed Ìll'li • .f ragazzi 

. li raroòo aouhe dei Bassi. I. a Provincia 
dice che perfino un impiflgato della pre· 
fettnra collpM ;nel proprio. liflldio · il ri· 
tmtto di Ober~~uk. . H . 

durante la benedizione nuziale Non si de­
gnò nem.m~no di curvare i! ginoçchio, e 
n\)lh~P.P61\l!tllb.be 1~tlgna.ta::lt:.: 8\l~. coroce sui 
registri della parrocchia s affrettò a con• 
durre sua moglie fuori di chiesa. 

Per alcuni mesi il carattere . dj .Qjaudio 
parve mutato in m~gli9. E' vero oh!l ·p~rephe 
stato assai dtf!iciÌe mout11re in .collera 'con­
tro Susanna, . che colla· sua equanimità e 
dolcezza, avrebbe disar'mato ·anche !~uomo 
più burbero, più bestiale'' del mondo. 1Non­
dimeno la povera donna ca,pi • presto ohe il 
suo nuovo stato .non dovea essere sparso di 
rose; e, quantQnque ella si moatraBBe amo­
rosissima e obbe.diente ai C(!n,ni di Claudio, 
~uesti non la ricambiava di .'affetto. Quei­
l uomo, che sembrava 1' esagerazione dellQ. 
forza fisica, non nutriva per Ja"debole'èi'ea­
tura eh' egli con un colpo potea sohiaooiare, 
la tenerezza che, se reciproca, rende beato 
il saoro nodo contratto, ma si diportava 
verso di lei con uno sprezzo superbo ... 

Dall'istante in cui Susanna intese .che 
dal flibbro . implacabile ella non poteà at• 
tentiersi l' amore di un buon 1narito, si 
rassegnò a· riguardarsi come sua ·serva, e in 
tale condizione a non dare la piu piccola cau­
sa che potesse susr:it~trerira 'di Olaudio,.Egli 
prov,vedeva · b~nsi assai largamente alla vita 
materiale '.d~. sua moglie, e Susanna . senti va 
pei'lui vi vii. riconoscenza; ma era, addolorata, 
eh~ le cur~ ~ìmostratele da Claudio andas­
sero· scompilgn!lte da quell'affetto che .'s' era 
riprbiriesslt 'Hi•' mezzo ai suoi dolori à'.ebbe 
par.ò.•. un' ineffabile conforto:·· .ella:~ divenne 
IDWìre, e da, quJll 'Punto ogni .cosa sembrò 
~o~riderle. ~uo ligho compendi& va. tutte le 
suè gioie, .utte le sue s~e.ranze. , . 

(O~ntin.ua.) 



'• ,. 
" ··-· ·~ : .. k .. ".:k,~ _'_ 

:Facciamo d.:ivorzio? 

, (Commedia di Ba~don) , , , 
.'''Un'' 9llor: s~nàtore ~redent6 .,e Vllloroso 

· ~o.dt~or6 , ìnanda' alla Libertà . Cattolica 
...••.. alcune sue riflessioni. ani divorzio uhe mi­

naccia la famiglia cristian11 in ftalia. Son 
""·POchi :pensieri, ma chiari ed aggiustati, e 

lasciano CB)llpo 11 molto meditare. Ed eccoli: 
, , ~.)'J6ggo cdnteìnporaneamente le ,d ne no· 
,.tizia,,, da voi .riportate; cioè, oh e l ou. Z11· 

Como si vede il cattolicismo decade 
contiimamente uegH stati pià liberali ... 
almeno cosi vorrobbijro 11erti giornalisti 
obe fanno ou'opiuioue auoo delbi statistica. 

, Un altro agomento per dhnostrure como 
il Cattoliolstno decada i o A m erica, ce Io 
fornisce fresco fresco Ulll\ lettera di Dario 
Papa pobblicllta dal Oot·rie1·e della Serç~, 
nella quale si narra 1:1 inlioenz11 lvi sem­
pre crescente dei Gesuiti u del clero. Ma 
di essa fMciamo conto di oecnparcene più 
di proposito. 

. LA CATASTROFE DI LOSANGELOS 
na.rdelll stia per pigll11r mnglio, e di questo 
n111 ne oomplacoiQ augurandogli ogni Celi:, 
eità, e cb e . 1la Brescia atrèbbe tèlogr~fnto' 
al suo Cìipo di gabinetto perchè si appresti Dt" · qne•ta catastrofe un dispaccio da F.i~ 

,. · J)el•suo ritorno la•·relazione sol divor?.:io, o 

'•volendo: presentare nl più. presto questo ladeilla al Times ego tiene i segnanti pnr• 
progetto di. leggll" all11 Camern. Ed .ò qui ticolari: 
·obe Ml!éo dalle nuvole! Comè ~'dimorando . , Il treno •celere del Sud•Pacillèo p11rtito 

.···'ln ... .Btes.elil pilr un .. o. s~p~ matrhnòn.!ale, già da, Snn Frnnoisoo d! California, ·venonU· 
• pensa aiJa·tegge. sul Dtvorzio, l No, non è mattina :.}9, diretto a iNnova···Yorek; i neon-
.. possibile l o è noa Dilba la prima, o .l'altra trò non terribile sciagura. · 
,delle .. due noti~ie. , Ma non sil1, non fosse · Esso si componeva di· G carrozzoni con 
tnUo .oiò,.vero, lo dico. ull' ou., ·Zanardelli: due vagoni· letto neli'llstretitilà. · 
\l.oaa direqbe, o farebbe la .Ddanza~a se ciò Giunse allintaziouo di Snnnèr lllstantè'. 
sapes6e ~ CoUJe mai comb10are l lden di 314 miglia dn San Francisco, poco prima 

.,,un ministro innamorato, col ministro che di mezzanotte. Allora ooll'nggiunta di oml 
·é · vaol presentare una legge sal Divorzio? E locotòotivu, coìriinciò a salire' l'orta di Te· 

poi un novelli! sposo far la scimmia ad un hacltpi fino a Sierra Nevada, e pervenne 
vecchio marito, al VIlla, per ~n! il pro- alla sommità ch' em circa nn' ora antime-

.aetto B!ll. Divo~zio chi;tmoss.l Villano? ridiana di sabato. . 
«)l Divorzio è nn fatto ripugnante ai Qnl si fece una fijrmata per. iataccare la 

nostri costumi, pruova ne si11 cbo nessuna locomotiva di rinforzo, allorcbè per qual­
domanda ·se n'è f,\lta alla .Camera dngli, che causa ignQttt, il trono co!niucf(l, n re­

. EhJLtori,. anzi al tempù di Villa fnronyi trom;dore e , tlisceuderu 111 ohi n~ con una 
, petizioni innumerevoli acciocchè la Camera spnveutevole rapidità: l freni emno impo-

non·approvasse l'immorale progetto. tenti n rattenerlo; corse quasi cinquo mi· 

' ' 
, ........ __ "J.-~~. ~.- .. 

posso. essere o.iutata col favorire il concorso 
del credito e dar pronto corso agli studi 
per l'istituzione di case c(lloniali o provve­

, dere altrimenti all'aumento della popola-
zione nell' isoli\, 

Gallotti svolge. i vantaggi del trovato dei 
ftirni per l' essiccazione dei grani e la loro 
grande importanza v.er la nostra industria 
agricola. Urge che 11 governo si tldoperi a 
propagarli o propone a tal uopo si stabilisoa 
un premio d1. 30 mila lire a ohi troverà np 
esaicatoio che possa com pletament(l sostl-

•tuire l' ~t.zione clel sole. 
Serafini invita il ministro d' agrit10ltnra 

ad istituire le scuole teoriooprnticlie pei fi. 
gli dei proprietari agricoli. Suggerisce vari 

. modi per fare che rimanendo fermo il la· 
voro .. negli agricoltori. si accresca in essi 
l' intellìgenza e l'iniziativa per le utili in­
novilzioni e: cosi èi progredisca Il giunga a 
quella prosperità che deve ·'essere propria 
del . nostro paese. 
. Rimandato. la discussione, il presidente 

annun~ia. che Iunedi prossimo si procederà 
all' el~zio.n<J di un vice-presidente iu surro· 
gazione di Varè. 
, L<il,,,., • 

L~:. oorfispondenza dei detenuti 

~·w ....... -' ....... ~z-· 

'•· .,,~·, 

Il ministro dell'.jnterno ha m~ndato un de 
legnto specialè iìèelto· 'ft!\ 1 gli' 1 impiégo.ti più 
energici per reg~ere quellà amministrazione· 
Speriamo che l opera sua e quella degh 
altri agenti del governo ·che s'ono s\11 luogo. 
varrà a rinfrancare i timidi ed 11 imporre 
ai sediziosi. 

~apoli - Da Torre Annunziato. 
muovèva per Bari e Genova una goletta. 
dett11 Salvatore, con 90 botti assicuro.te ad 
uno Società di Genova per L. 100,000. 

In quelle botti fu dichiarato esistere tar­
tllro, ma non contenévano tartaro, ben altra 
roba, e dovevano naufragare. 

Dietro questi sospetti, a· Bari fu proce­
duto ad una perquisizione sul legno, e nelle 
botti fu trovata una materia di colore ros· 
sastro e di nessun valore. 
' , La Ctlpitani!ria del (lOrto · di Bari proce­
dette pure ad uri' inclhesta a· deferl al po­
tere giudiziario il capitano caricante, il 
negoziante ed altri individui . 

. Rom1~- .Si~ol~ Ptlsti giovo.ne agiato 
ID apparenza, si presentava Ìunedi sera alla 
questura o,' dopo aver 'detto di essere venuto 
a Roma per cercare i:ln impiego e di non 
averlo trovato,· domandava un momentaneo 
ricovero perèhè privo di· ogni mezzo. 

Dalla direzidne genèrale delle cllrceri fu Il delegato impietosito lo t•iooverli nel 
diràmato. ai prefetti, sottllprefetti, commis· corpo di guardia, 
sari distrettuitJi e sindaci dirì11enti le car· Mentre si faceva il cambio delle guardié 
ceri giudiziarie, i direttori degh stabilimeuti. fu i!lsciato solo sul tavolaccio. · 
penali e delle C!lse di custodia del ltegno, · 11 nuovo picchetto non ritrovò più il gio­
Ia. seguente mrcolare sùlla corrispondenza vane : e poco dopo ai accorse ohe era stato 
dei detenuti : in volato il revolver d'una guardia. 
· Ho motivo di ritenere che non in tutte Ieri. sera il Pasti ai. costitul . in i carcere 
le prigioni del Regno si Okservino col debito presentandosi all'ispettore del Uione Ponte, 
scrupolo i regolanlenti, iu quanto riguar- Narrò di aver rubatò il revolver qol pro-
dano.le corrispondenze e le comuoioazioni 't d' 'd · h d l" 
ooi detenuti, ·s.icchè le disnosizioni stabilit.e posi 0 1 ucm eis1., ma c e essen. Og l man-

" oato il coraggio lo gettò nel fiume ' 
per conseguire il loro mighoramento morale, Confessò inoltre di essere autore di un 
premiare la buona condotta, mantenet· vivi furto di 400 lire commesso q1•nndo era im­
gli affetti di famiglia, divengono invece ca- piegato a.lla c.anoelleria del tribunale di 

• Ricordo in ultimo la lieta accoglienza glia e giunto al fondo usci· dalle rotaie 
.per parto. del pubblico italiano alla sopra rompendo una tmver~a e pt'eoipitò con or­

, citata eomm:odill dol Snrdou ohe spiritosa· rendo fragore da una diga alta '15 piedi. 
' , '!Ì!eu'te stlmmatizza e .fa la satira del Divorzio. C' erano nel treno ci reti 60 , passoggieri; · 

:E ·eiò nà suggel che sgannl ellicchesala. metà dei <lUllli poterono salvarsi. alcuni 

giona di pericolo e di disordinH. C 
Sa fosse altrimenti non avrebbero persone _o_m_m_er_o .. w_ ....... __________ _ 

estranee potuto, per mezzo eli lettere o di· 

Un vostro Associato. oon lievi offese; gli , altri rimasti impri~ 
· , , • ·· . ,gionati)n mezzo 11l mucchio di rottami 

l>~ . s: So usate la ·fretta per· nòu pordet·e dei. vagò n i che proa11ro fuoco, vennero le n.·, 
.:w:)l J>reg)~:,~\ 1 ~~~·\1.11\jtà, ~~Jpitan~o·: .per ora tamente arrostiti o.fecero una morto atroce 

questo, p01 scrtveremo ptù senameute.. davanti agli occhi doi compa~ni. 
T. fle R. Gli ~campati tentarono beùsi 'di salvare 

lil'·Yitlime mn riuscirono soltanto a trarne 
h/,' p , . . ·: .. . · . . fn9ti cinqu!i graveriHnùè fol·IÙ. 

.Il Bersaglit!t!J dice che ieri il Re Um- !)ne eilrtozzoili stueoat.isi d!I.L.treuo e ri· 
berto ricevètte il conte di Aquila, fratello 11lllS.ti. s'ulla. linea c0rsuro d.ue miglia indio: 

;,.:.;:dell'i&X•re.c Ferdlnal\dO Il, cbe ·:volle fare' tm ,pr.itnil. di potorsi fermure; , eou grande 
.,,i, , alitò: pieno •di: ossequio e di sudditanza al spavento dei passeggeri eho pure si •sale 
' \:.•Re:d' !talla. · ' ' vnrono. · · · 

' •Non è· il Bersagliere il primo giornale Vemiero già: es~ratti 17 ciad:m'ri c.ilrbo-
di Roma' che riferisce questa notizia che nizzati 'ed iìlprini assolutamente: i. n'icono-

, :non"sappiamo aricora quanto sia vera. Alla sci b. ili. · · · · · . 
Gàizetta ·d'Italia si seri ve va· l'lire giorni . F,uro[\o subitq mandati soccorsi da Lo, 

· ·.sono'·da Pal'igi quanto segue: · ... sangelos., 11 direttore .. doHa ferroyia non 
ti conte d'Aquila, fratello di Fe1·diuando può indicare alcuna causa a spieç:azione 

"'· 'lf''e· zlo"dell' ex-re di N11poli' Fri111cosco 11, dell'accidente: dice che •qualcuno dei con­
.. à;rebbe fatta piena adesione ai presente dutt(lri dev'essere stato trascurato. IL si­

,,, :~stato' di'''còse' in'ltalia, ~·<licbiarnta la sua gnor Downoy l•x-governtltore· di Olllifornia 
... , 'fedèltà e. suilditanza a S.ua Mne'stà Umberto è gravemeute feritu: sua m<ìglie ·è fra le 

· 11, e .tutto ,ciò con il consentimento di ~'ran- vittime. · 
·'i''ilèséo lf. ' . . ---.:.--~-~-~.;.._ ___ _ 
~::·!'!, H tit)Qtè''lrAqnila;·e,he è .nnto' il 19 1~­
, · glio '1824 ha per · mo,glle , ~ono a ,Iannana 

di Braganza, sorellà dell tmpemtoro del 
.,,.,;,iBtìasilu:·· ;;:;"·' , ,,,,,,,.,.:• 

,, Dec~denza del cattolicismo 

'" ·.·Qùalohe gio~nal~ credett<J li! duvet· de-
'blaJili\re sulla decadenza •lal Caltoli~ismo 

',,.,,~ èii~i'one del fatto seguente. 
, . "un d~Et1"o 'ili .L~opoli, corto Naomovicz,. 
~;:;':nt~(~ r'~té~o, è. passàto ~ilo. scisma . greco: 
l• lur,be ·PI'l'' questo fatto l gJOmah hberah 
iii mnovono, gran, chiasso, come se ht Chiesa 
.. ;.,cattolica; avesse fatto una perdita enorme. 
":'.i:' ,Ma .di\, nli.:,proces~o r.er alto .tral\it~euto, 
· .. \ ·ltltenlilW.teìhpo fa al NaumoVJCz,,. l'JSoltò 

' ":' c.!Je nJifellce riceveva dauaro' dnl fonda 
· ,:.'#I:Jgroil..do!Ja .• tossia, per .. faro in ~ullizia 

, , 1 ,.~1i :in~er.essi.· de liti Russta. ~t<Jso.a. 
,.,,i! t •J':; èattolid ruteni non hanno ùunquu 

.. perduto un pastore, mn un .miJrcent~rio. 1l 
'."mrtlé ··non è cbo por ti . misero apostata. 
. , ''E(!''òi·a tion ~11rà i nntilo un pò di cronnea 
' !leÙti ~~c~~eò~~~ ,del Cattolilli~mp .• 
. . ··. T.'él\ttolioi in lngbiltorm dal 1840 al 

:: ;isso , seno· ileci·esciuN i n q aesto modo : 
' '

1 
'1840 1880 

/ '.OhieSé ' · ·· · 52::! 146Q 
/ ' ''O~Itegj 11 sçuol11 . 134. 514 

;t:':·;~~~~tn:··, . ' ·· · 539~~~ issm~ 
''"'' NeglilStati. Uniti· poi' ecco i a .statistica: 
'·'' . . 1840 1880 

''Obicse 32 5606 
Collegi 'e Oonventl lÌ l ' · 614 
{)!ero 422 6057 
j'edeli 666636 6143000 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta del' giorno 25 , 

Ooniunicansi le conclusioni della Giunta 
sulla elezione del Ili collegio di Roma r.he 
essa propone si!1, annullata p&dneleggìbilìtiì 
dell'eletto .. La U!l.meJ'a npprom ttìli conclu­
sioni e dìchiu rasi vacante il detto collegio. 

Convaiidansi pc•i le conclusioni della Giun­
tà nell' elezioHe del I collegio di Avellino 
in personà di Del Balzo Girolaruo; , 

Riprendeai i a discussione del 'bilancio cl el 
Dlinistero di agriooltùra e coniméròio, 

Si annun?.iano interr()gazioni di Ceneri su 
un processo testè inizìato.si a Bolos1~a contr? 
Saffi, Carducm, Guernm o Ghelh .ed altri, 
di Costa sulle ragioni che hanno determi­
nato lo scioglimento dellariun,ione pubblica 
ch''.ebbe luogo. il, l!l' gennaio in j{avenna 
nel teatro Mar1.am. · . · . 
· Depretis • rìf~rir~ là prima al '!ì!Jardasi­

gilli, \lirà d<imam s~ e quando, r!~ponderà 
'alla seconda. 
. Approvansiin aegni~o i priln\ otto G!IPi­
toli, delle spese generah con le mfre. concor· , 
date fra il111inistero e. 111 Commissione. 
, Al oap. 9, ·Agricoltura,. Palomba descrive 

lo stato di marasma .in cui giace Ja Sarde­
gna per la siccità subita e per altre cause 
.stabili oh!) enumera. Ringrazia il ministero 
dei provvèdimenti presi per ·migliorare la 
sicurezza ,pubblica nell'isola. Domanda quali 
idee esso abbia per riparare ai grav1ssirni 
danni dell'agricoltura. Raccomanda . infine 
che prenda in considerazione il recll\mO del 
comir.io agrario di Cagliari per la. conser­
vazione e la buona economia sìlvana e per 
accelerare l'impianto della scuola d'. orticol­
tura e cantina sperimentale in Cagliari e 
studiare i mezzi perché l'agricoltura sarda 

colloquii, od in occasione di visita alle pri­
gioni, mettersi in relazione coi detenuti, e 
da questi attingere notizie, poi divulgate, 
per ,particolari interessi, o per promuovere 
m\Ìlsaiìe agitazioni nel pubblico,. con di­
sm'edito del nostro Ol'àinamento ·.carcerario, 
e con violazione talvolta di' quei riguartH 
pei ·quali vuolsi perfino riposto sotto il velo 

, di . ùnJ numero il nome dei deteu uti che non 
:appartiene, a loro soltanto. · 
· l)ebbo perciò, n eli' interesse della dieci-' 
plìna i e deW ordine, non eh è della ~icurezza 
délle prigioni, richiamare le autorità diri­
genti alla stretta osservanza delle disposi­
zioni di cui è soggetto la presente . circolare 

' dell!ti quale· prego accusare ricevuta. 
'Jl nìinisti'O. A. DEPRETIS. 

La proposta di Cocoapieller 
Un dispaccio da Roma dice che nellil 

seduta di jeri gli Uffici della Camera rifiu-
, tarono dì ammettere alla lettura la nuova 
proposta di Coccapieller intorno ai fatti · 
che negli ultimi tempi sono accaduti nella 
capitale. 

La proposta di Ooccapie)ler era .cosi con-
cevit~: . . · ' 

«La Ca merli, renuta .a cognizione che' 
nella città di Roma sono accaduti fatti de-' 
pli>revolf che. mettono in pericolo la vita 
dei cittadini é compromettono la sicurezza 
pubblica; che questi .fatti hanno dato e 
daranno luogo in seno allo. Camera a diverse 
proposte tutte tendenti ad un'inchiesta par­
lamentare sui detti fatti : delibera di nomi­
nare una Commissione perchè faccia uua 

· pubblica inchiesta con ampi poteri di esa­
minare· i testimoni ed i documenti riguar- · 
danti detti fatti, col mandato non sola.­
mente di prendere tutte le informav.ioni 
possibili sulla onorabilità di chi fu autore 
principale dei lamento.ti fatti, ma anche 
sulla veridicità delle accuse da lul lanciate. 

« COCOAPffiLLER » 
Notizie diverse 

Tutti gli uffici decisero di accordare la 
autorizzazione a. procedere contro il )le·o­
deputato Patrizi. Fu nominata la Commis­
sione éhè risultò composta degli onorevoli 
Billià, Mazziotti, Guala, Cor1.·eale, Bonacci, 
Toa!di, Cavalletto e Antonibon. 

- Si ~~ottende o. Roma CaiJ·oli per deci­
dere il couteguo.che deve tenere la Sinistra 
cirça gli atti del Ministero riguardanti la 
politica interna. 
, Nelle .. votazioni di questi giomi passati 
molti si asteilnel'O in attesa di vedere rior­
ganizzato il partito . 

:ri'.AT_,~~..A-

Mantova .,.. In molti comuni della· 
provincia git·ano agenti sobillatori che vor­
rebbero eccitare i c.ontadinj contro i pro­
prietari. l,l Governo . hl\ preso misure pBr 
prevenire qualunque disoril.ine; l'opera de>:li 
agitatori dà però già i suoi frutti. 

L'amministrazione. del comune di Moglia 
-'- una delle grosse borgate deiia provincia 
- si è rjtiraÌ!I innanzi alle loro minaccia. 

Aust:ri,a .. U l'l.gheria· 

Il Oardiuale primatO' Sìmol' d'Ungheria, 
il cui viaggio·" Roma f~ce tanto l'arlar1.1 
tempo f•1, di ritorno da l'est' diresse una 

· Pllstornle· alla sua· 1lioonsi, ebe spiega il 
suo viaggio .a Roma e fa molto considera­
, zioui sullo stato <;!llla Cllies11 o 4al Santo 
Padre; ,, 

«Quello elle Pi() .IX, di'snnta memoria, 
so~ i ve il 0:1rdinalo ·s·imor, disse quando i 
P~omontos1 occuparono colla torza nrmata 
Roma, che egli si trov!l,V!Ì, :~:Qtìo .il giogo 
di un11 Potenza nemiCa; 'iv~!~ aneli~ per il 
sno successore. ·''' '" iL "·. 

< E' anzi certo.· che: q'uèsti:f sente ancora 
più del peso dì tale forza 'ostilel~;,. . i 

< Quflllo che· noi nòq: .ardivamo nem­
meno pensare, cho gi potesse compi~e pet· 
crocifiggere l'anima del Papn,. per. •annien­
tare i llil'itti suoi o dellt\ Santa 'lede, noi 
l' abbiamn vioto cui nostri ocohi, w. ,, 
· Pal'lu poi degli accordi ·presi'· tra la 
Sauta Sede e lt1 Russill, e dopo aver rim­
pianto che in Germania la cbiesa cattolica 
gema sotto il . giogo dì ingiuste leggi, 
!iBjH'1me la speranzil che aucilu iu qu~l 
paoB!l .si ritrovino l11 tranquillità e la pace 
per la chiosai 

T)J:P .. :t"ùiO SACRO 

Sabba,to 27 gennaio 

S. Giovanni Grisoslomo v. d. 

Effemeridi storiche del Friuli 

27 ,qennaifl· 1202 - Pace tra M11iunr!lo 
ed Engolberto conti di Gorizia e l'ollegrìno 
li patriarca d'Aquileia. · 

(;;ose di Gasa e \lm·ietà 
Avvertiamo i RR. Saoerdoti ohe 

le Messe e gli uffioi dei nuovi Santi 
tJ;ovansi in corso di atampa e ohe 
entro la prima settimana di feb­
braio i fasoiooli saranno vendibili 
presso la. libreria del Patronato. 

Sulla inaugurazione della. Latte­
ria sooiale di llleggio ricovinmo ,,ggi la 
segnento lettera che complet~ i cenni da 
noi dati nel nornero di ieri: 

Domonicu. 21 cornmte, come voi pure IIU• 
nuuziasto uel Cittadino, .eh bo lnogo l'wnll• 
gurazioue doila Latteria Sociai~ tl'llldggio, 
fraziono non lliccol11 <lo! Oom,lnn di Tol­
Dll'ZZO, Li\ festa rinsci splr.v.dtdisRima. 

La mattina iu Cliios!l canto1Hi solenne 
Te Deum in ringraziamento a Dio. pijr 



avili-d il; pirata:. (il1F!i di. tale f~titnzlone, 
dat11oi là IJduéla, allltàti assistiti e sorretti 
dnrantti il h1Voro, e, di fronte a\111 tnnn-. 
eanza dei uwz~i, condotti al pieni> compi• 
mento in modo •:ho in og~:i la Latteria 
funziona bene benissimo. 

F'otono invitate 11 questa festa tutte le 
Autorità •Id Cllpoluogo di Tolm~zza cl vo· 
lentotoHe vi corrisposero. Circa un'ora dopo 
m~zzn:;inrn.o il Piev11uo assieme td Oappel· 
Inno audnrouo loro incontro. Eravi il Pro• 
col'lltnr•' del lto, il l'residento del Trlba­
nnl!', il R. Ot•mmlssnrio, il Protore e Vice 
Pretot'tl, Il Giudice Masteri; i l Tenento del 
RR. Oat•abin\vri,··ii Sindaco e Giunta Mu· 
nleipale . 

Appenu giunti in paese fecMo unn vi· 
alta ull11 L11tteria; ammirarono i lavori 

. eseguiti, m11 ammirarono ancora più i 
prodotti delh1 L11Lteria in formaggio, borro, 
ricotta. Poso\11 eiltt11rono lu casa del Pie­
vano e di Il ili ·palco appositamente pre· 
parato per tutte le. Autorità, o~e un rap· 
present&ute delh1 Latteria in poche parole 
avea a dire quant!l si fàceva.eol prodotto 
degli animali dai uostri vecchi, quanto si 
faceva·da noi, e quanto. si fa adesso. Il 
discorso letto nel nomo vernacolo placq ne 
a tutti e ritengo che verrà dato alle stampe. 

Pose i a parlò il Si ndaoo sig. Paolo De 
}farchi <l disse brevi parole, ma ispirate 
tutte 1ìl gran bene che rorta l' uuiono sia 
rlgnardo alla morale come a!lehe riguardo 

· al bene materiale. · 
In nltiuio improvvisò un d·isoorso il R. 

Pretot'e, il quale pa~·nfrasando le parolo del 
rapp~csetilanto della Latteria Sociale, teano 
per long~ tempo eutuslastato il popolo ad 

. ascoltarlo, ad applaudirlo. Ed egli pure 
insis.t~tto, ma, fortam~nte, sull'unione, sulla 
concordia, sulla fiducia, percha qnolle ap­
portano pace, ed ove ò pace, v'è tran· 
quillità di coscienza ed abbondanza di 
beni di Dio •. 

, In seguito gl' invitt\ti passarono un'ora 
ad una moùest11 refezio.no presso il Piovano 
o Oappellano del, luogo, e so ne partirono 

· .. sulla sera. consolati o con tonti. . 
Per ora nnll'altro, poichè sulltl dimostrti: 

zioni di gJUbilo, concorso ed altro vel di· 
ruuno i giornali. Intanto addio. 

Beneficenza.. Il sig. Co. Filippo di 
. Brazzà .volle feRteggiaro con nn' operi\ di 

.. ·'beneficenza la nascita e battesimo di un 
.... '.suo flg:liò elargendo _lire C'inqurmta a q ne· 
·, ''Biti' ilon'gregaztoM d t llantt\. 

. )a 'oougregaziono ricouosnonte, rende le 
;l plu vi va'• grazie. 

,, j:: :.: Il:: Municipio di Udine ha pubblicato 
il segnlmte av.vtso: 
· Il> Municipio, In riguar.lo al decoro pub­

.blico,.e. all'obbligo iiD(IQsto ai cittadini di 
matltenertl puliti coll' imbia!tCamouto o colle 
tlute i prospet.ti delhi ca.se; ba. fatto in 
quosti giorni •con dtspeudio non li~ve can· 
collnre lo st,ritto· da eu t vennero diJttupati, 

]!)'· qualche tempo che questa ubitudintÌ 
... di. sfregi11re. con leggende. glj, edifici, e ch.e 
......• :dà· un'· id•:a cosi infelico della civdtà·di un 
. .. . , paese,· SI è ripresa, rilevando pur tro'ppo, 
, . colla qualità, .delle Rcrlt~e il . pervertito 
· islinto.tn taluni che pur doyrebbero al. 

'r,ontrario offrire ai cittadini esempio di' 
civi.lè educazione. · · . · 

·E' hnposibile che gli incaricati del fa 
Vigilanza Urbàna impediscllno che nd una 
o ad altra om si eseguisoa uno sfregio, 
con un pezzo di carbone, su· centinaia di 
edifici. ll Municipio pertando affida ai cit­
ta,rliJJ.i la. cnr~ ùi impedire il. rinnovarsi 
di còdosti atti deplorevoli, o prega cbinu­
que ne sia testimonio di riprendere il mal­
cous\liato o di segnirlo liuchè lo riconosca 
denuuci11ndolo all' Uflicio Oeutrale de• Vi· 
gili ,Urbani. · 

Dal Municipio di Udine, li 23 gennaio 1.883. 
per il Sindaco 
G .. 1ùZZ.I.TTO. 

Atti della Deputazione provinciale 
di Udine. 

Seduta del giorno 22 gennaio 1883. 
La Deputazione l'rovinciale prese atto 

della lettem 17 corr. colla q naie il signor 
De Puppi conte Luigi, ringmzinndo del cor­
te~e invito fattogli di ritirare la data ri· 
nuncia 11 Deputato supplente, dichiara di 
nou poter recedere dal pre~o divisamento. 
. -.A favore dei Corpi morali e ditte 
.aottojn1licatil furòno autorìzztlti i pagamenti 
che, s_egnono ,cio~. . 

Alla Dirézione. del mnnit\OUlio centrule 
,di~- Sorvolo iu VeQezia·di.lire 410,92 a 
saldo dozzine di deme.uti. n tutto 31 dicem· 

. bre 18\l2. · 
·· · . ~Ila suddetta di liro 4741,38 quale an­

tlclpazlune per cura e manlenimcnto di 

d~mont.i della Provincia nel primo trime, 
stre 1889. 

Alla Direzione del manicomio centrale 
di B. Oloniente in Vonezia di lire 6844.­
quale anticipazione di dozzine por mania· 
ehe dl qnesta Provincia nel mesi di gen­
naio o febbraio 1888. 

A diversi Oomuni dì lire 864.95 in rim­
borso di sussidii 11 1lomicilio anticipati a 
dementi povori ed innocui. 

Ai Oomuni di Codroipo a Latisana di 
lire 800 quali ensaidli provinciali p~r le 
condott11 veterinarie attivate nel passato 
un no, 

A di varsi di 'lire 248,30 · per foruitum 
di materiali a difesa delle arginature del 
ponte sul Cosa minacciate dalle pione dol 
decorso settembre. . 

Agli ~sattori .Consorziali di Gemona, S. 
Vito al ~'agliamenlo e TarcelltO di liro 
66,03, per rimborso di purtite di imposte 
du 187U a 1882 che ottennero il discarico. 

- Vennero nella seduta medesima tl'llt· 
lati altri n. 32 affari, del 'quali n. 12 di 
ordiroaria nmministrnzione della Provincia, 
u. 13 di tutela dei Oomoni, n. 5. interes­
santi le Opo1'e Pie, uno di operazioni elet· 
torall, ed uno di contenzioso amministra­
tivo; in complesso o. 40. 

Il deputato provinciale 
F. MANGILLI 

Il Segretario 
Sebenico. 

Sorvegliaru1a raddoppiata. L' Eco 
del Litorale scnve tel!lgmfursi dal con· 
fintt ai gioruali cbo tuuto dalla parte au­
striaca che dall' italituta la sorveglianza è 
stata mddoppiata « in conseguenza a c~rte 
lettere .di minaccia mandate al podestà di 
Versa e di Viscone dall'Italia ed a certe 
dimostmzioui « in fieri » che si temono 
pel processo Ragosa ad Udine. » 

Geatà. degli ignoti. In Vieris (Poz· 
zuolo) Ili notte d11l 20 al 21, venne da 
mano ignota appiccato il fuoco ad alcuni 
covoni di gambi di gmnoturco, · ohe ca· 
giooò al proprietario D. G. uu danno dì 
Imi 20. 

Oltraggi alla forza. pubblica. Nel 
22 corr,, iu FaetliS, venne arrestato per 
oltraggi alht forza pubblica, tal T. G. obe 
fu doforito per il procedimento all'Auto­
rità 6indizit1ria. 

Ringraziamento. Ool cuore profonda· 
mente eommo>so, i sottoscritti ringraziano· 
il generoso Municipio, lo Autorità tutto le 
Rappresentanze e. quei pietosi ch'i concor· 
sero a rendere più solenne l' accompagna· 
mento all' n !ti mtt ùimora tlel loro amatis­
simo frat<Jllo Jacopo. 

Civi1lale, 25 gennaio 1883. 
I fratelli Tomadini. 

Bollettino meteorologico. L'Ufficio 
ùcl .New-Yurk He1·ald mand<L l,L seguente 
comouioa~ioue in data 24 corrente: 

c Unti grave d~pressìone atmosferica che 
a t tra versa I'AIIautloo al ciuqnautacinquo· 
gimo gn1do di latitudine arriverà sulle 

.. costo ·tluglo~norveg1:si o. fra!JCesi settentrio­
nali, tm· il 26 ed il 28 gèunaio. » 

1\:tons. JACOPO TOMADINI 

Era spirante t e al di lui letto aocanto 
stava una Donna in portamento umile 
·elle scongiurava con toccante stile 
la dir a morte a risparmiar quel santo. 

Largo dagU occhi le sgorgava il pianto, 
e dicea : Ove trovar genio simile 
ehç mi sostenga, se tenuta a vile 
·io son dai co1·ruttor del sacro canto 1 -

Musica sacra, a che si tristi lai l 
Lascia che mol'te del funereo velo 
copra il g1·amle, e più grande lo vedrai. 

Caduco un premio il musical suo zelo 
se in teri·a ottenne, il sompitemo omal 
abbiano l'altre sue virtudi in cielo. 

D. G. n. n: 

lVLunicipio di Udine 

NOTIZIE SUI :MERCATI 
25 gennaio 1883. 

Gmnì. Mercato .baslautemeute fornito di 
generi, qlllllltunque soffiiiSSO nn vento ilO• 
petnoso e vi concorresso il mMcato bovino 
a Mortegliano. Hi uotnrono anche pochi com­
pratori, ciò non pertauro si dtede sfogo 
lstessamento !l 1300 e\tolitri circa. di ce­
reali <l la maggior qnnntit~ in granoturco 
che si. pagò Ili seguenti prezzi: L. U,50, 

10, - 10,50 - 11 - 11,2& - 11,40 -
11,60 - 12. 
. Fora,qgi e Oombùstibili. Discreta qoan· 

tità di fi~uo e prezzi rialzati per le atti· 
visslme ricerche. Del resto quanto abblso· 
gnnva pei bisogni del giorno. 

(Vedi listino IV pagina). 

'fELEGRAMMI 
Madrid 23 - Il senato discusse la 

questione del glnramento parlamentare. 
Sagasta propone an' emendamento che 

obbliga i senatori al giuramento ed alla 
promessa di fedeltà alla dinastia. . 

Londra 25 - Il Daily News ha da 
Vi enna : Una circolare dalla Porta al suoi 
rappresentanti presso le potenze dico che la 
nota.di Granvllle è vaga e completamente 
lo disaccordo coi diritti sovrani del sol· 
IIIR& sull'Egitto. 

Parigi 25 - L'lntransigeattt dice 
che i coudauuati di Lione decisero 11i non 
appollarsi. 

Parigi 25 - li GauloiB e il Figaro 
dicono cbe il giudice d' lstrnzlooe nell' af· 
fare di Napoleone ha redatto un rapporto 
per conchludere uoa farsi luogo a pro­
cedere. 

L' ordinanza si pubblicherà dopochè la 
Oamer» IIVfà votato il progetto sui principi. 
Pletrob~rso 24 - Noli' yacht Impe­

riale Dersciava fa introdotta l'illumina­
zione elettrica sistema Euison invece che 
ad olio. 

Furono ordim1to prove di Illuminazione 
e del molo del mare. 

Madrid 25 - Scrivono da Manilla che 
è com parsa nelle Filippine nn a nuova ma· 
!aUla. 

I colpiti muoiono in poche ore: però 
non si erede ohe questa malattia sia con· 
tagiosa. 

Parisi 25 - A LioDil vi è qualche 
inquetndme perr.hè il Rot1oltè di Gmevra, 
èbe è il giornale ufficiale degli anarc~ici, 
dichiara che essendo stati condannati gli 
anarch1ci è imminente il principio delle 
vendette. 

;..... Cinquemila operai lavorant.i in por­
cellane, di Mmoges si eono ' messi in 
sciopero. · 

- E' uscito il giornale nuovo .la Mo­
~~arckie (-'ostitutionelle tliretto dall' orlea­
nista Keratry. lo esso pretende che la Re· 
pubblica è Incompatibile col temperamento 
rraucese, combatte il· suffragio universale, 
propugua ·la mouar!lhia mediante la l'a vi­
sione della Oostitnzione. 

- Dopo alcuni giorni di intenso freddo 
stanotte è caduta gran copia di neve. 

Parigi 25 .-:- La Commissione del pro­
getto sut pr~tendenti indirizzò ai ministri 
alcuna domande. 

Duclere l'ispondentlo a Pelletan disse che 
il governo attenda le proposte della Com­
missione quindi delibererebbe . 

Fullieros rispondendo 11 1'roust, disse che 
·il governo uou espulse Napoleone perchè 
il ddoruto del 187:! soll~vò molte difficoltà 
gi uridlobe. 

Circ11 la: doman4a, se il governo userà 
le armi chi\ gli si daranno. 

F·uiÌiereà rispose1'c1Ìe il Consiglio deli· 
borMà: · · · 

Fabro ~(iroandò; se per fare il testo ac· 
cetutbil.e ·.dal Seu11tq e per evitare una 
crisi minislerialo non potrebiJesi sarrog11re 
l'nrticolq 3 del' progetto del governo con 
ij~adisposi;?;ioqe che pn>ibisce ai principi 
di occuptlre le fanzioai elettive e gli im· 
pieghi civili e militari. 

Duclerc rispose che i.l governo delibererà. 
Rispondendo u Montsau Fallieres disse 

cbe non esiste nlcuu poricolo per la Re­
pubblica, esistov~no deplorevoli velleità, 
ma non aveVIIDo alcuna probabtlità dì nn· 
StJi ta stante lo spirito tlell11 popolazione. 
Nessun complotto è da temerai. Il governo 
vigila ed agirebbe con energia. 

La Commissione sospese momentanea­
mente la· seduta. E' smentito c~e il giudice 
d' istruzione abbia dtchiaruto ili n·on, farsi 
luogo a procodore contro Napoleone. · · 

L'istruttoria non è chiusa. · 
Vienna 25 - L'udienza ~i Giera dal­

l' lmpemtore durò mezz'.ora.' Assicurasi 
che Giers fu soddisfatto della distinta ac­
coglienZil~ 

I membri della famiglia imperialohanuo 
reso la visit11 11 Giers. 

Buda.peat 25 - Pubblicasi officiosa­
meuto cho Tisz11 nnu ba promeaao il pro-

getto sal matrimonio civile obbligatorio, 
ma dichiarò solamente In parlaménto· che 
Il matrimonio civile nou é contrarlo alle 
dottrine di nessnna oonfeiiiÌione. 

Londra 25 - L'ex-imperatrice Euge· 
ula, partendo disse ad nn giornalista che 
visitò Parigi sempllcemento per eaprlmere 
la sua simpatia alla principessa Matilde: 
Non vide Gerolamo nè gli scrisse. Non ri­
cev-ette alcuna comnniouziona del govHno 
francese. Ritorna a Londra avendo ottennto 
lo scopo. 

Parisi 2& - Dopo la part.enza dei 
minis\rl la commissione approvò co11, 6 voti 
contro 4, ed una astensione, la proposta 
che proibisco la dimora nel territorio •Iella 
Francia, dell'Algeria e delle colonie a tntti 
i membri che regnarono nella Francia pri­
vu.ndoli del diritti politici, dlohlarandoli 
lneleggiblli, vietando loro di far parte al­
l' esercito e deferendo i delinquenti ai &rl·. 
banali correzionali per essere iiouda11natl 
da uno a cinque nuni di carcere; dopo 
scontata la pena si ricondurranno alla 
frontiera. 

Oattaro 2 5 . - D ne mila montenegrini 
gnidali da Popovich e dai commissari Ma­
tanovich o Bakleh occuparono ieri tutte 
le loc~ilità delh1 Kraioa albanese giusta la 
convenzione testò conchinsa colla Porta. 

Le tribù albanesi dei Maliscorl, del Gru­
da, 1\egli Rotti e dei Mlrlditi si opposero 
colla fona alla presa d i possesso del ter· · 
ritori codnti al Montenegro. · 

Ne nt~oque uno scontro sanguinoso. Da 
a m bo le parti vi furono molti morti o 
feriti. 

Quattro battaglioni di montenegrini furono 
mandati 11 rinforzare Podgorizza. · 

Berlino 25 - Produsse grande sensa­
zione un articolo della Militar Wochen· 
schhft cbe predice una imminente conda­
grlizione orientale. 

Dice essere quindi necessario armarsi 
perchè è pos>ibile che anche la Germania 
dovrà una seconda volta combattere per la 
propria esMenza. 

Vierma 25 - Telegrafano da Varsavla 
che il generale Albedinsky, governatore di 
Polonia, ba dato le sue dimissioni, prote­
stando moti vi di salute. 

Gli succederà indubbiamente il generale 
Loris Melikolf, noto per le sue tendenze 
temperato. 

Si spiega questo ~ambismento col bisogno . 
sentito a Pietroburgo di cattivarsi i polao· 
chi, in previsione ùi uua guerra contro la 
Germania. 

lN'C)-:J:"XZXEJ :r.z :BC):E'I.&A. 

26 gennaio 1882 

Pezzi da 20 franchi in oro da L. 20,27 o. 
L. 20,28 - Banconote au•triache da L: 2,12 3j4 
a L. 2,13 114 - Fiorini auatr. d" argento da 
L, 2,12 314 a L. 2,13114- Rendita 6 010 god. 
I gennaio da L. 87, lO a L. 87,26 - Rendita 
6 010 god. l luglio da L. 86,03 a L. 86,08. 

Vienna, 26 getJn.,io 
Mobiliare 279.90 - Rendita Auo. 77.70 -

Sconti. llanoa Naz, .. - Banca di Napoli -- -
Banca Vo~>ela - .. 

Oa.rlo Moro gerente r••ponaabile. 

I sottoscritti proprietari d111l' ex negozio 
Ada.mo Stu:tl'eri piassa S. Giaoomo, 
Udine, avvertono elle Bl trovano a~surtiti 
in B1·occatì dm oro o senza, Pianete, 
Damaschi i n lana e . s~ta, Balda chini con 
acc~ssol'l, Veli Umerali, Gnsettaoro ~ ar· 
genio p@r coloonamJ, Fraogie friset, Gal· 
Ioni frisè a pizzo oro, argento e seta, F10c• 
chi con cordoni dorati, Damaschi e Tap· 
peti per coN, Stole, Manipoli, Oopripis· 
side, l'ortachiavi per tal>emavolo .. At!BD· 
muuo forniture apparati -sacri. Promettono 
modioità sui prezzi da non temere concor­
renza, sperando con ciò di vodersi onorati 
da numeresa ciientela. 

URBANI c MARTINUZZI 
ANTICA Dl'rTA ADA.MO STUFFERI 

l'iaiza S. Giacomo, lldilli. · 

MIE MEMORIE 
Manuale di ar 1otazioni con· almanaoco 

pel .1883 ; estratte della legge postale del 
Regno d'Italia; norme principali pel ser­
vizio dei pacchi postali; t!ISsa di bollo 
ecc. eco. - legatura in tela inglese con 
placca dorata cent. 50 - più elegante 
eent. 85 - in tutta pelle L, 1,05 -
con portafoglio in tutto bulgaro L. 3,50. 

IndisueiiBabile Der Ili uoDlini d1 mrt 



CROMùTRICOSINA 
. PER LE. CAL VIZIJi E CA~lZlE 

Il~:· 
; . ""' Cl. 
·: ~.>;' ~ 
!; =- "" l' cn ..... 

~~OUIR.INE-! 
., Ll(Juido d( nnoV~ inVel{~ione 

che ·cotnnnica a ·cqnnlsiasi nr­
l!èoln. lu cnoio un. maguilico 
brillanto impa~·eg9ìabile per lu­
ddat'c le >cnrpe senza uonre le 1 
spazzole, ma solo una piccolll 1 
spugna nn;ta ad ogni ~uttiglla. l 
Si otterrà pure non.. lucitlezza 
Jnsn}>Ol'alJile tt<lo)Jè!'aÌl<lo·:ln Cui- l 
rine pet· le. cintnre, lo ·l'udlii'e 
nero delle soin.bole. le visiere i• 
dei Kepì i .Zaini .. i Sacchi, <la l 
viaggio, i finimenti del cavalli 'i· 
eco., ec.o; , 

r,a Culrine non c~u~euemjo 
1
1 

alcun acido,non b!'!tclq zlcuoto 1 
11 n7J lo.' conserva o.i: )p:·ammtH'* ~~: 

,.l>il)isce. Coll'uso <lella. Cuirlno l 
si eviterà d',insntliciar•i i pnn· 1: 

tnloni, como pure. le S.l'gnoi'e '( 
non mnccldernnno più le vesti l 
tli uero. , · · 

La bottiglia elte .Sel'Ve per :i r ,più H!6SÌ If·. ~~90. lt 
l1 nuposito presso l'Ufficio an- .. 

1 

\ 

un.nzi del .Cittadino llali"no.l 
Agghttlgcndo 5Q centesinll si spe~ ~·~ 

disco IHH' 11o~tn. \ 
-===:: _-_-::.-;- =::.::-:.~;:-::-;-:-~=--:o:=.-.,-.,: .• 

, !JIIIIUIIIIIIUUIIIIIIIIIU\~1111\llllt(l!lll!llli,II,IIIM 

lJCQUA:Dl·GOLONbt ·l 
~,, Ji 'rèttif\~rìt!l 'ai fi~>ri · tl: · ~ s ' .:,'•1 ,t..:;....,.:__ . g 
§ Quest'acqua di Qolonia-na· ~ 
§ zional~ non. teme·~ con~l'onto E 
§ oo!le più rino.npt~ .. quahtà O·§ 
S: 'store ainorn. conosclUt~.·posso·:: 

l È delldo al massimo grado le§ 
§ qual.ità toniche .ed, a~·.oma)ic\to § 
5le pl,Ù fragt:antl. . [§ 
~ ,Bottiglia KJ~.!rait llouhl.a ~· '§ 
::L. , 2,50 e 1 ,2o. - Bottlgha ;; 
:§ Double, L. !. . § 
E Dopostto \H'llfw.O l'ufficio annu!,lll ~ 
·E__del Dilta;li,W Ut,liaiP r•llue. :" 

· ffìuu~·mùiinmuiii,IIIIÙIIIIIIIIIJimnunnll.l 1 ;:: 
;.. ' ' 

C• , JIAJIOlt ·o 
UOIO PEÌIF~ZIONAT 

I'UJW.fO OOlf JOmJOLII \ 

.U.LIIIPOmiOlll mnvBRSU.l Dl PAllll 

' '1866•1857 

I~ilsperofflkw• '"""l 
Per ottenere ,un taglio fi. 

niseimo bae:ta. ·stendere un 
po' di posta zeolito perfezio'• 
nata sul lato in legno del· 
l'.appareeehio, e un po' di 
aevo sul lato in cuoio. Pas~· 
'èato alquante volte il r9.s~io 
~ul legno ~i termini eli ripas· 
sarlo sul cuoio. 

Prezzo del cuoio Hamon 
perfezionato L. l. 75 e 2.25: 

Pasta zeolite perfezionata 
centee:imi B5 al pezzo. 

OupoijitO p.r,oRso,l'uff\cio annnnzl•, 
del Oilfrlllf~IO ltflli(~'~o~.·~d!ntl. 

'OHARIO ; 'O."erva,sloni llet.orolor;Johe 
della Ferrovia di .Udine ,,-~ -~~_l;~j;!,e_~L~V,~!,!l~~ ~~~.!t~~~<LTècnico. , _ 
. . X:R,:R.ìVI ~5 genn.ato.18g3, . ,) oro9ant, ore a pont. ore H pont 

,là ore" \l.l!7 · ant. acce! .Bt1ron1etro ridotto,:ao• aìt~,.--- -- · · , ----
rmEs·rE ut'C '1.05 pom. OÌn. . llletri flQi.Ol AÙllivello del i 

or('' 8.08 pom. id. ''iruim' . . • . mìllitn,i '149.2 748.2 l ,749.5 
ore l.ll l{n'if. •misto 1 ·Umidità. relativa ' ' 37 47 1 • 54 

·" ·;;Fé'- -7:3filnt:W.freitò i:ltato 'del Cielo fleteno coperto l ·misto 
.; 11 ·ore 9.55> ant. om. Acqua cadente. l 

'/~NEZIA ore &1/;iJ pow. acce!. v ntn t direzione. . . ,, N.E S.E S.E 
. . •. ore &.1!6 .,p,om. o~n.. . e l velocità chilornetr.j 2 9 3 
. ~. ~.t!.f.~..:c.~~-~~~~!:ll~Bt_?. '!~_ot_n~et~ro_c~.Ìl.t_i~~~~.:- . __ ::-:.~:8 _________ -------
, , ,ore;~.&Q·IInt. om. 'l'empcmt.ur~t :\mssin:m · 2.2 1 ·J'empel'atutn 111inima 

rJnJ fJ.Jf) aiJt. it'. tuinimn ' -2.4,: ~àll'lljll!rto .'· -o.ll 
::!\., o~,o. ~.Hi p(Hn. jl. 

c·oN'l'llliBA.I>l·o 1!40·pom.Id. 
- · trtf\ fflìFr 'pow. tl.tnf/t(l 

P.A..RTÉ:l::'i'ZE 
per ore 7.54 an t. o m. 

l'nn:&tr.' orn6:Ò4 ·po1tì: 11tccel. 
l'·()rc8.47,pom · utn. 
•' ore ~.iì(J 11ilt: misto 
; nr!Ì llJOiauti- ou\;: l 

po1·, ,·uu~ fl.lii\ i nn t,· .t\CCel. 
\lf<:NE7.rA ,ort~4;4() I·'Hll!i 1om.' 

\,H:(:.H.26 p·oni,,J,r:;f:rr 
'"'' IAll. >~Hl. .misto 

.,·,r~-~ (1~-.~l ·.·,·]'~t~ ~··IH ..• t: 
f)(\t ,IH"O.'l,47 .w~ .. :in·t·f!, 

'•'oNn.l<~;,\ u1 ,. \i\.:.\.n nnt. om, 
'.~e ().~;,(t lJt.\ 1: hl. 
'rirè'!l,Ofi. r~Hll! : id. 

(r' u' 
.: j -POLv;ER~(ElAN~IGA,. 

i Pet· fabbricare un buon 
1 vino dì famiglia, 'econo• 
l mi co e gara l! tito igienico. 

.,. :·Due distinti .. chimici ne , l .. l'llasdarnno ce.J·tificnti di 
ertcomio. Dose di 100 litri 

l L. 4, per 50 litri r.:; i!,OO. 
SI Ycnde all'ufficio :\mwnzl dAl 

'i ·llOSti'O iUOI',I\n\e, · 
l. 1 Ap:gluugcnùoeo.nt,òO~t~J\etÙsce l( co; mozzo qcì· Pl\Ct'hlffi.ORf.:llil Y 

~~-=--==d ~ 

t llllllii)IIJlil·l~llllll!IIIIMitill~lfiÌIII,III,IIIIIIIIII•·I. 

1 Terra Catr1 co n Menla i 
~ , •,,Pt\,ErAR1-TA; N;J<:LI,A !: 
HARMACIA C. CASSARlNI i 

) ! r •DA s. SA.IJ VArr'ORE 
; 11'11 BOt.OO!IIA . . 
l È il succo della MHIOSA CA· i 
l 'l'l!EOÙ che. unito ·R<l. alcune j 
~ sostuhze 'golilinozucclletirié''("· e a;i: 
;, l'idutto in piccole tavolette fo1'· : 

. . ,v,j;~1!"' 

'INS· l·vr.r.~· lfDA ·~ . '. '~ . ~. . .. d.~ 
'. ço~, SUk.",'{:U'~.I(};:::tx~. Af?P:itQV 4Zll~HI!E 

lN'NocuA. ,ALLA.'SALUTE" .)ELI .. E ·BERSON"P-r AMM~S~A ALLA 

", .. , , E.s~OSJ.ZJOJ.I-1·: ~TAl.,IA..NA ~l!:L J86J 

1
' :ftftJ•fo '!f·; ;ser'ii-(sene: 

1. Por pullril i ~'qttl' dJiifl:'J~sòtt~ se ne s~olverizza il !a· 
J" volnf,, •l ·te·fesemo.e, 1 ·rnnto1·ttSSt ·od· t 'PiiA'l'~~l·aoot ~ i,\ Per· le 

Zan·:l.an.l l!e ·no lwu<:in.:. un;: 1antìno su; d' 'i h mu·b,rJJHl'O ib mw 
::tàZf.olina.l!O,n .spiri~o: to~lCildo Qhiusi.~li u:-ci, ed ~ i>alooni, l 

fiori e de' pianto~~ posso'no· lib~t·aro il allo forr;licho SJlÒlvoriz· 
zaudono \i fl'ori, o ponon•lola 'inlot'l\o nl'· fu•lo 'dolle"!Jinnto 
tnètlesirnç ;. 3. :l· ·ònnl' si t•ipuliocono dnii•J·.plllc.l t spllrglindovi 

~ so"pr•a:' lo ,sp~citia~ .ih_stroppieitl.ndoli ;~og~·er[~~nte ~;i no a ohe 
esso si.o. penet•:ato fr~ ;;l1eli i,, 4 .. Lo s~~~-s~~o ::~ ~~<iccÌI\ su~ln.' .t~.stu 
ovo eSIS.tono puloacht . et .•lt•·• lnsetl! d t 1 sumle !!'~nere ; o·. ! 
panni a1 ponservano,hber~ dal,~arlo .. se~ n&! p0J'l1 m.serbo yt 
si •panda sopt'a, e neli~'P!egho ,questa ~olvere.:. O. Le g~bbto 
degli uccelli tJ le stie del polh ecc,, Al po13sono con~oJ'V.!lJ'e 
nette dai fa.Rtidiosi insetti, e sv.a1·gendone tra lo JlÌUi'ue clei 

'1~i'A0ltitili ai t•endono· liberi(' dob medesimi; 7, I-~er lo camere, 
n(,'!i'~ Gui: t~ppez~e~ie esistono c,im,ici, .. si bruci la poh:ere per 
di•tt•ugget·le. 

L'nf.::Zo :dell'astucdo rwande cétat '65, scatola cent. ',:at>. 
Deposito iò Udine ).lresso !';ufficio nnnunzi del gi0r-

~ naliJ Il 'Oitta.ilino Italiano. ~ 
~ Arglnn~te'ndo c'ent. M Bi ·spedisce col me:.:co d~Ì pacchi 'poata.H. ~ 

~'!!J.-r,,.,__ .. ~J ~ 
iililfi>;<.:&;'m<i' :m· i!iaillllilllllfiml••••~r~ 

.PASTA P~J'r'I,Oi~ALJjJ 
XN' P.A.Sn:•JLQCEtE 

D~LLlr. 

MOM&che 41 s. Beuedel.to·a.S. Gerv..,.lo 
· PnEl·:AÌtATE tL\1, cmr,lwo 

BlilNIER GIO. UA'l"l'IS'l'A 
tltte.te Pasticche di virtù Clllm11ute in pari tempo che cor­

roboranti sono mirabili per la pronta gpm·)gt!:?na.:dt.ille/F,ossi, As~ 
ma, Angina, 6ripll9. infiammazioni dì.Gola,.H.a.~reddori,,9ostf .. 
pazioni~ Br~:n..~:chiti, Sp,nto .di ~an.gue, Tisi ~Oh~onal'e ihaipìen.te . 
e .oontt•o tutto le afftn~inni 'di ·patto e dalle vie respiratorie,' 

Ogni i se<\tolo. cotltione, otn rtu.a.nt.a PastiCche. 
L~·iatru~iono dettaglit\tn pe{ .moùo 'di sm•vii'Bene trovasi unita 

' allà scatola. 
A''causn di molte t'i-Jllli 1 t~loni voi·itìcate si catnbjò l' etì .. 

,chetta delln RcaUui,L , tllLl t,de s1 dov1'ù. asigel'e la fi1•m"' del 
pt•ep~•·nto1·e. . :\ 

11 
• . l~l'e3~o rfega.~·-~tJi.tolt~· '·L~'··~· > , : .·:.:, 

; ma ,la terra Cattù tanto ùec~n· j• 
; \a\a per, Otll'l'Cggere il. cattivo j 
l alito da' gnstl'icismo o · denti ì 
l ènri«ti }Ìrodo.tto, por ecditare j 
l la digestione, corroborare lo i 
~ stomaco, l'inforza'r le geng.iye, ~ _,..,.....---~-.· ........ .-. : .. --•-·-·.,~····"'· :o tll'eser>arle dallo scorbnto. ·: ,..,.. ____ ....; __ , ___________ .._ __ ...., __ 

:. venne tnncrs<~o H ll"pn'\\tll p ,~..,-.o l1 !Hllc!o an1nu1i'l. del nostrP giornale, 
COll'a.umou~o 11ì cllllt. ;}:) _qj -;pnliil~·· iVtta \li C c\SI5t0 il :olO~vlzlo d~i !)a;chl postali.' 

l Si usa tenenc!Òno: il\' 'bocca ;: •L .. 
l ;11Ui1,o.,due \ilvzyjette ~Ilo m- 1 
~ gHat•si nella.ma!tinn, puco pri~ ~ 
1 111a dii pranzo·, ed. al:cot·Jcarsi:i 
' la: set•n. . 'l l Il .fabbricatore·nulla rispnr··l 
1 mierà perclui la qualità c!ogli i 
~ ingredienti, non alteri\ r esa t- ~ 
j. tozza .della prepurar.iune. i 
ì , Prezzo cent. 50 la scattq!inn. l 
~ DellOaito hl Udine l'~·~siiO l'Ufficio ~ 

1111 RR. PP. IIAMEUT~IIl &cALZI 

' La ~ di !}ll'IOto epirìto contro. 1' apofleaoia n.,._., la ditbo> 
*!z~ di nervi, le'~noopi, sii s'Vèhlmenti, i lotal'go, lA. rOSolia, il 

·. -nolO', le ostrwoionì. dèl feg&to e della milza, i dolori di capo e di 
<hnti ecc. eoo., ·è troppo conoaciuta., La riputazione phì ohe oecolo.ro 

!
Aollo spirito di m<~ii...,, rende . alf&tto inutile il. raooomandarao 
'ueo. 

t~~~~::~~~~:,t,,~~:~,.~';~~~~:::::·.!:~:::~:,~;~,.,.J 
• ··,:~:::.!'Al~!.'l'\.l'l-~;:-m;>;'!.,;~.;c.L\." 

.: t'·-.-·:·-:;-:---;.··~ .. ~-:··>- 't i · ~t .. ~etrç ~.o!nhtlt l t 
~~À tì;~~i~Htà ~~r ;teC <tU<•· ft 

\ tlare cnst~l\1 l'otl.i i''n·. i.: 
n CSl!atle~ térr\ig\ie' t'• Hgtll j' ,l' 

·fianere HfOOt1BiimiJtl. lio~- )/; 
getto1aggiustnto eo" ~a le:· 1 i • 

.•!prep&-r~zi~,,ue· ,, 1· :.tcqlti!ìli·t ~ ~ ~ 
un11. forzu v<iln•s\•. ~a.l- ·[,i 
me& t~ · .. ~rn~i:< ilJt niJ~J, f l 
rom1'?~·s1 ~ru·. . 1 ~ 

1,\J)!ICOU [" 0,70, , ·ti. 
tllrlgcrlll n\!' Ul1lcl11 nunnnr.l ·.~ 

dr•\ oosti"Q :lf\,o••rwl"'. , ~ 

io CtJII't~lillHJ,u~o. di cunt. :;O 11,! ! j, 

ii 
.~pnpiace {1'>11\cu OI"IIIHl.IHl o~lat~ Il f ~.! 

,:tiflfflzto •h~\ !JRC<lbi· p'06laH, '1 : .t~ 

"'"~~~~~~~~;;;~~,~~-.. ~~'~. 

ACQUA MIRACOLOSA 
per le m~ d'~oohi 

Questo semplice ~repn.ra.to chimico, 
tn.nto ricercato, è l'unico _espediente 
per togUCie qualunque lufiammatlono 
n.cnta. e çrot\ieu.,·l~.gJ:a.nu~a:done aem.­
l.llioe, dolori,· cisposità, flussioni, n.bba­

,.g}J/ll'J;,.JIIMI).;Il~ umori densi e rlaco.el. 
U1nmdola mista ad acqua. puta, preeer .. 
va e rlsohlu.rl\ mJrnbilmente la. Yil:lta u. 

Il 
tutti q,uegU eh~ 1101' la. moltn. n,pplica.-

, aioue l abbiano tudebolltn.. 
BI UBI~ bUb'lliLndosl alla sera prima. 

l 
df col·Ja&z'Sl, a1 mattlJlo a11'alsata- 11 

l ~~~l'oi~r=n~~~te d~~1 :~~~~~t:. seconda 
Pre••o del FLACDU L. 1. 

l
i: Doposlto In Udine a.U'uffloio. annuÌt .. 
, ù del Oittaditw Italiano. 
: (l oll' 1\ltmento di cent. M ai spedisoe 
~-- oolnrezzo d! piUlclù pt~stali. 

UdinE>, 12iill- 'fip. Pe.trom1tn 

. La •!oeroa grandiuima di qudllto farmaoo ha fatto •orgere 111111 
oo.lnera d1 ooJdratfattori, l quali, •sotto il nome 'di· spirito di m•lia.,. 
cki Oarm•litcHi Scalai, opaooluo faloUieuìoni oh• 11011 bollilO nllila 
a fare ool genuino >pirito di ,..liua . 

Per evl!are contratl'azioni rlocontrare oe il eigillo 111 ceralacca 
che ohiuda le botttglie reohl lo stemma dei Carmelitani. ' 

Il vero .e genuino spiritn di >nfltssa dei RR. :PP. Garmolitani 
c ScQbi·$i' vemle [tll' ufficin "annun·li ·lnl CIUadiuo Italiano "l pl'tl1.Z(• di 

L. 0,6b nllfl ,l)ottigih, · 
-~·-·-....----·~·-'""'... '. ,_.,_ ...... ~·--- ... ··~ ........ ~ ... ·"'"~-----~---·· 

;,~~~~·~,~.!'!'!IO!'~!~i~~N-m~l!!!!'!!'!I~'~~~~,~~-~~!A l 
DEDICATO A SuA MAESTÀ LA Rr.GINA n'l TALlA l 

prcpnmlo dn SOTTOCASA Pl'oJ'umicrtl 

ro.a~x,'F;~·;a_J:. ~;az,v:&r~.~~'i".o ,1n 
D.Ki.LE , 

r'i\.R. Oorti d'I·t'alia e di ~ortO{;\'ullo 
P REì!!l'A'T O 

alle "epoelzioni lnd~~trlall. di .Milano l 
Questo Bouquet g~d~i~7a1 :s~:::l)olti ,anni il favore della 

più ulttL al"lstocrazia e viene gtustanwnte prefento ad ognt 
altra prep.wazione di tal genere. Jìsao conserva p~r molto 
tempo la sua fragra!!Za 0 non macchilt · meuomamonte id 
fazzoletto. 

Flncone L. 2,ePO e L. 5. · 
Si vende presso l'Ufficio ·annunzi del Oitlilt!ino Italiano. 
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ELEGANTE REGALO PER SIGNORA' 


